
DECRETO-LEGGE 23 settembre 2022 , n. 144 

Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche 
sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). (22G00154) 

 

…………………….. 

 

 

Art. 25-bis 

(( (Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-professionale). )) 
1. Al fine di rispondere alle esigenze educative, culturali e professionali delle giovani generazioni e alle 
esigenze del settore produttivo nazionale secondo gli obiettivi del Piano nazionale "Industria 4.0", è istituita, 
a decorrere dall'anno scolastico e formativo 2024/2025, la filiera formativa tecnologico-professionale, 
costituita dai percorsi sperimentali del secondo ciclo di istruzione di cui al comma 2 del presente articolo, dai 
percorsi formativi degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), di cui alla legge 15 luglio 2022, n. 99, dai 
percorsi di istruzione e formazione professionale, di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226, e dai percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008. Le regioni, 
attraverso gli accordi di cui al comma 3, possono aderire alla filiera formativa tecnologico-professionale di cui 
al primo periodo, assicurando la programmazione dei percorsi della filiera medesima, e ne definiscono le 
modalità realizzative, operando nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a 
legislazione vigente, ferme restando le competenze statali in materia di istruzione di cui all'articolo 117 della 
Costituzione. 
 
 
2. Nell'ambito della filiera formativa tecnologico-professionale di cui al comma 1 del presente articolo, sono 
attivati percorsi quadriennali sperimentali di istruzione secondaria di secondo grado, ai sensi dell'articolo 11 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. ?275, e nel rispetto delle 
funzioni delle regioni ai sensi dell'articolo 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di 
programmazione dell'offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale, assicurando agli 
studenti il conseguimento delle competenze di cui al profilo educativo, culturale e professionale dei percorsi 
di istruzione secondaria di secondo grado, nonché delle conoscenze e delle abilità previste dall'indirizzo di 
studi di riferimento. Salvo quanto previsto dal comma 5 del presente articolo, restano ferme le disposizioni 
vigenti in materia di esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione e di rilascio dei titoli di studio 
finali, di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. All'attuazione del presente comma si provvede ad 
invarianza delle dotazioni organiche del percorso quinquennale e, comunque, in assenza di esuberi di 
personale. 
 
3. Ferme restando le funzioni delle regioni in materia di programmazione dell'offerta formativa integrata tra 
istruzione e formazione professionale, nell'ambito della filiera formativa tecnologico-professionale di cui al 
comma 1, le regioni e gli uffici scolastici regionali possono stipulare accordi, anche con la partecipazione degli 
ITS Academy, delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e di altri 
soggetti pubblici e privati, individuati con il decreto di cui al comma 8, per integrare e ampliare l'offerta 
formativa dei percorsi sperimentali di cui al comma 2 e dei percorsi di istruzione e formazione professionale 
di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, in funzione delle esigenze specifiche dei 
territori. Gli accordi di cui al primo periodo possono prevedere altresì l'istituzione di reti, denominate 
"campus", eventualmente afferenti ai poli tecnico-professionali, laddove presenti sul territorio, di cui possono 
far parte i soggetti che erogano percorsi di istruzione e formazione professionale e percorsi di IFTS, gli ITS 
Academy, gli istituti che erogano i percorsi sperimentali di cui al comma 2, le altre istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado, le università, le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e i 
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predetti altri soggetti pubblici e privati, nonché le modalità di integrazione dell'offerta formativa, condivisa e 
integrata, erogata dai campus stessi, anche in raccordo con i campus multiregionali e multisettoriali, di cui 
all'articolo 10, comma 2, lettera f), della legge 15 luglio 2022, n. 99. 
 
 
4. Le studentesse e gli studenti che hanno conseguito il diploma professionale al termine dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale di cui all'articolo 17, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226, possono accedere ai percorsi formativi degli ITS Academy, in deroga a quanto previsto 
all'articolo 1, comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99, in caso di: 

a) adesione alla filiera formativa tecnologico-professionale di cui al comma 1 da parte delle istituzioni 
formative regionali che erogano i predetti percorsi; 

b) validazione dei percorsi di cui al citato articolo 17, comma 1, lettera b), attraverso un sistema di 
valutazione dell'offerta formativa erogata dagli istituti regionali, basato sugli esiti delle rilevazioni degli 
apprendimenti predisposte dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di 
formazione (INVALSI), istituito con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
5. I soggetti che hanno concluso i percorsi quadriennali di cui all'articolo 17, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, validati ai sensi del comma 4, lettera b), del presente articolo possono 
sostenere l'esame di Stato presso l'istituto professionale, statale o paritario, assegnato dall'ufficio scolastico 
regionale territorialmente competente, in deroga al sostenimento dell'esame preliminare di cui all'articolo 
14, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e alla previa frequenza dell'apposito corso annuale 
di cui all'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
 
 
6. Ferme restando le competenze delle regioni in materia di istruzione e formazione professionale, le 
sperimentazioni di cui al comma 2 e gli accordi di cui al comma 3, ove stipulati, prevedono: 

a) l'adeguamento e l'ampliamento dell'offerta formativa, con particolare riferimento alle competenze 
linguistiche e logico-matematiche e alle discipline di base, ai nuovi percorsi sperimentali, funzionali alle 
esigenze specifiche dei territori, anche attraverso gli accordi di partenariato di cui al comma 7, lettera b), nei 
limiti della quota di flessibilità didattica e organizzativa dei soggetti partecipanti alla filiera e nell'ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente; 

b) la promozione dei passaggi fra percorsi diversi, anche attraverso l'orientamento individualizzato di 
studentesse e studenti; 

c) la quadriennalità del percorso di istruzione secondaria di secondo grado; 
d) il ricorso alla flessibilità didattica e organizzativa, alla didattica laboratoriale, all'adozione di metodologie 

innovative e al rafforzamento dell'utilizzo in rete di tutte le risorse professionali, logistiche e strumentali 
disponibili; 

e) la stipula di contratti di prestazione d'opera per attività di insegnamento e di formazione nonché di 
addestramento nell'ambito delle attività laboratoriali e dei percorsi per le competenze trasversali e per 
l'orientamento (PCTO) con soggetti del sistema delle imprese e delle professioni; 

f) la certificazione delle competenze trasversali e tecniche, al fine di orientare gli studenti nei percorsi 
sperimentali e di favorire il loro inserimento in contesti lavorativi, anche attraverso i servizi di collocamento 
mirato per studentesse e studenti con disabilità. 
7. Le sperimentazioni di cui al comma 2 e gli accordi di cui al comma 3, ove stipulati, possono, altresì, 
prevedere: 

a) l'introduzione nelle istituzioni scolastiche dell'apprendimento integrato dei contenuti delle attività 
formative programmate in lingua straniera veicolare (CLIL-Content and Language Integrated Learning) e di 
compresenze con il conversatore di lingua straniera nell'ambito delle attività di indirizzo, oltre che 
nell'insegnamento della lingua straniera, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e ferma 
restando la possibilità di finanziamenti da parte di soggetti pubblici e privati; 

b) la promozione di accordi di partenariato, volti a definire le modalità di co-progettazione per la 
realizzazione dell'offerta formativa, di attuazione dei PCTO nel rispetto delle norme di sicurezza previste dalla 
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normativa vigente e di stipula dei contratti di apprendistato di cui agli articoli 43 e 45 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81; 

c) la valorizzazione delle opere dell'ingegno e dei prodotti oggetto, rispettivamente, di diritto d'autore e di 
proprietà industriale, realizzati all'interno dei percorsi formativi della filiera formativa tecnologico-
professionale nonché il trasferimento tecnologico verso le imprese. 
8. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, 
del lavoro e delle politiche sociali e dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri di stipula degli accordi, 
le modalità di adesione alle reti di cui al comma 3 del presente articolo e le relative condizioni di avvio, le 
modalità di integrazione e di ampliamento dell'offerta formativa di cui agli accordi previsti dal medesimo 
comma 3 e le relative attività di monitoraggio e valutazione, l'individuazione del numero massimo di 
istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, istituzioni che erogano percorsi di istruzione tecnica e 
professionale e istituzioni formative accreditate dalle regioni a norma del capo III del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226, rispetto a quelle attive sul territorio regionale, coinvolte nella sperimentazione di cui al 
comma 2 ovvero negli accordi di cui al comma 3, nonché, fermo restando quanto previsto dagli articoli 6 e 8 
della legge 15 luglio 2022, n. 99, e, con riferimento ai requisiti di accesso ai percorsi universitari, quanto 
previsto dall'articolo 6 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, i raccordi tra i percorsi della filiera formativa tecnologico-professionale, il 
sistema universitario e le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica. 
 
9. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica)) 
 
 
Art. 26 

Misure per la riforma degli istituti tecnici 
1. Al fine di poter adeguare costantemente i curricoli degli istituti tecnici alle esigenze in termini di 
competenze del settore produttivo nazionale, secondo gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
orientandoli anche verso le innovazioni introdotte dal Piano nazionale «Industria 4.0» in un'ottica di piena 
sostenibilità ambientale, con uno o più regolamenti, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, si provvede alla revisione dell'assetto ordinamentale dei percorsi dei suddetti 
istituti, in modo da sostenere il rilancio del Paese consolidando il legame tra crescita economica e giustizia 
sociale. 
 
2. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente, secondo le modalità stabilite al comma 4 nel rispetto dei principi del 
potenziamento dell'autonomia delle istituzioni scolastiche e della maggiore flessibilità nell'adeguamento 
dell'offerta formativa nonché nel rispetto dei seguenti criteri: 

a) aggiornamento dei profili dei curricoli vigenti, mirando a: 
 

1) rafforzare le competenze generali linguistiche, storiche, matematiche e scientifiche, giuridiche ed 
economiche, nonché le competenze tecnico-professionali riguardanti i profili in uscita con particolare 
riferimento al contesto dell'innovazione digitale e allo studio dei prodotti e dei servizi connessi al made in 
Italy; 
1-bis) rafforzare la connessione al tessuto socioeconomico-produttivo del territorio di riferimento, favorendo 
la laboratorialità, l'innovazione e l'apporto formativo delle imprese e degli enti del territorio; 
2) valorizzare la metodologia didattica per competenze, caratterizzata dalla progettazione interdisciplinare e 
dalle unità di apprendimento, nonché aggiornare il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente 
e incrementare gli spazi di flessibilità. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono conseguentemente definiti gli specifici indirizzi, le necessarie 
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articolazioni, i relativi risultati di apprendimento e i corrispondenti quadri orari, nel rispetto dei criteri di cui 
al presente articolo, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

b) previsione di meccanismi volti a dare la continuità degli apprendimenti nell'ambito dell'offerta formativa 
dei percorsi di istruzione tecnica con i percorsi dell'istruzione terziaria nei settori tecnologici, ivi inclusa la 
funzione orientativa finalizzata all'accesso a tali percorsi, anche in relazione alle esigenze del territorio di 
riferimento, in coerenza con quanto disposto in materia di ITS Academy dalla legge 15 luglio 2022, n. 99, e in 
materia di lauree a orientamento professionale abilitanti dalla legge 8 novembre 2021, n. 163; 

c) previsione di specifiche attività formative destinate al personale docente degli istituti tecnici, finalizzate 
alla sperimentazione di modalità didattiche laboratoriali, innovative, coerentemente con le specificità dei 
contesti territoriali, nell'ambito delle attività previste ai sensi dell'articolo 16-ter del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 59 e dell'articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica; 

d) previsione a livello regionale o interregionale di accordi, denominati «Patti educativi 4.0», per 
l'integrazione e la condivisione delle risorse professionali, logistiche e strumentali di cui dispongono gli istituti 
tecnici e professionali, le imprese, gli enti di formazione accreditati dalle Regioni, gli ITS Academy, le 
università e i centri di ricerca, anche attraverso la valorizzazione dei poli tecnico-professionali e dei patti 
educativi di comunità, nonché la programmazione di esperienze laboratoriali condivise, nell'ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 2 MARZO 2024, N. 19, CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 29 APRILE 2024, N. 56; 

e) previsione, nell'ambito della programmazione dell'offerta formativa regionale, dell'erogazione diretta da 
parte dei Centri provinciali di istruzione per gli adulti (CPIA) di percorsi di istruzione tecnica non erogati in 
rete con le istituzioni scolastiche di secondo grado o erogati in misura non sufficiente rispetto alle richieste 
dell'utenza e del territorio; 

f) previsione di misure di supporto allo sviluppo dei processi di internazionalizzazione degli istituti al fine di 
realizzare lo Spazio europeo dell'istruzione in coerenza con gli obiettivi dell'Unione europea in materia di 
istruzione e formazione professionale. 
3. Gli studenti frequentanti i percorsi di istruzione tecnica possono richiedere, prima della conclusione del 
percorso di studi, la certificazione delle competenze e la corrispondenza ai livelli di cui al Quadro europeo 
delle qualifiche per l'apprendimento permanente al fine di mettere in ((evidenza))  le competenze acquisite 
ai fini della loro  ((utilizzabilità))  in un contesto di studio ((o))  di lavoro esterno al percorso frequentato. Con 
decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i modelli e le modalità di rilascio delle certificazioni 
di cui al primo periodo. 
 
 
4. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell'istruzione e acquisito il parere della Conferenza unificata di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Eventuali disposizioni modificative e integrative dei regolamenti di cui al 
comma 1 sono adottate con le modalità di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2024. 
 
5. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 1, sono abrogate le norme, 
anche di legge, individuate espressamente nei regolamenti, regolatrici degli ordinamenti e dei percorsi 
dell'istruzione tecnica, ivi comprese le disposizioni previste nel regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88. 
 
 
6. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
 
Art. 27 

Misure per la riforma degli istituti professionali 
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1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 1, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di favorire, altresì, la transizione nel 

mondo del lavoro e delle professioni, anche con riferimento alle tecnologie di cui all'articolo 1, comma 48, 
della legge 27 dicembre 2017,  ((n. 205)) »; 

b) all'articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguente: 
 

«4. Il profilo educativo, culturale e professionale si basa su uno stretto raccordo della scuola con il mondo del 
lavoro e delle professioni e si ispira ai modelli promossi dall'Unione europea, in coerenza con gli obiettivi di 
innovazione, sostenibilità ambientale e competitività del sistema produttivo in un'ottica di promozione e 
sviluppo dell'innovazione digitale determinata dalle evoluzioni generate dal Piano nazionale «Industria 4.0» 
e di personalizzazione dei percorsi contenuta nel Progetto formativo individuale di cui all'articolo 5, comma 
1, lettera a).»; 

c) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole «nel rispetto dei criteri generali di cui al presente articolo» sono 
aggiunte le seguenti: «e di linee guida adottate dal Ministero dell'istruzione entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, finalizzate a prevedere la semplificazione in via 
amministrativa degli adempimenti necessari per il passaggio»; 

d) all'Allegato A, comma 1, lettera b), secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché, 
in coerenza con la strategia di transizione digitale del Piano nazionale di ripresa e resilienza, anche con 
riferimento alle tecnologie di cui all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2017, ((n. 205)) ». 
2. Le istituzioni scolastiche provvedono al conseguente aggiornamento del Progetto formativo individuale di 
cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, nelle modalità e nei termini 
ivi indicati, coerentemente con le previsioni di cui al comma 1 del presente articolo nei limiti delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
 
 
3. Sono definite, con linee guida adottate dal Ministero dell'istruzione entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, misure di supporto allo sviluppo dei processi di internazionalizzazione 
per la filiera tecnica e professionale per la realizzazione dello Spazio europeo dell'istruzione in coerenza con 
gli obiettivi dell'Unione europea in materia di istruzione e formazione professionale, nei limiti delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
 
 
Art. 28 

Osservatorio nazionale per l'istruzione tecnica e professionale 
1. Nell'ambito dell'attuazione della Misura 4, Componente 1, del PNRR «Potenziamento dell'offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido all'università - Riforma 1.1 - Riforma degli Istituti tecnici e professionali», 
al fine di rafforzare il raccordo permanente con le filiere produttive e professionali di riferimento degli istituti 
tecnici e professionali, di ridurre il divario tra domanda e offerta di competenze e di supportare il sistema 
nazionale della formazione nella progettazione dell'offerta formativa territoriale e nell'acquisizione e nel 
consolidamento nei curricoli degli istituti tecnici e nei percorsi professionali delle conoscenze tecnologiche 
previste, è istituito presso il Ministero dell'istruzione l'Osservatorio nazionale per l'istruzione tecnica e 
professionale che svolge funzioni consultive e di proposta per il miglioramento del settore. 
 
2. L'Osservatorio è composto da quindici esperti dell'istruzione tecnica e professionale, e comunque del 
sistema nazionale di istruzione e formazione, nominati con decreto del Ministro dell'istruzione. I componenti 
dell'Osservatorio sono individuati anche ((tra rappresentanti delle organizzazioni)) datoriali e sindacali 
maggiormente rappresentative, ((...)) delle regioni, degli enti locali, del sistema camerale, dell'Istituto 
nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e formazione (INVALSI) e dell'Istituto nazionale di 
documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE). L'incarico ha durata annuale e può essere 
rinnovato per una sola volta. L'eventuale partecipazione di personale docente, amministrativo, tecnico ed 
ausiliario non dà diritto ad esonero ((totale o parziale))  dall'insegnamento e non deve in ogni caso 
determinare oneri di sostituzione. 
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3. L'Osservatorio può proporre al Ministro dell'istruzione l'aggiornamento degli indirizzi di studio ((, delle 
articolazioni))  e delle linee guida e, comunque, ogni iniziativa idonea a rafforzare l'efficacia 
dell'insegnamento e delle metodologie collegate alla didattica per competenze, ai fini dell'adeguamento 
dell'offerta formativa alla domanda di nuove competenze attraverso l'utilizzo degli spazi di flessibilità 
ordinamentale ((e dell'area territoriale)) del curricolo. 
 
4. L'Osservatorio opera in raccordo con gli organismi della rete delle scuole professionali di cui all'articolo 7, 
comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, e con il Comitato nazionale ITS Academy di cui 
all'articolo 10 della legge 15 luglio 2022, n. 99. 
 
 
5. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono disciplinate le modalità di funzionamento dell'Osservatorio. Il medesimo decreto 
definisce l'articolazione, su base regionale, presso gli uffici scolastici regionali di analoghi osservatori locali, 
le forme di raccordo organico con enti e istituzioni specializzati nell'analisi dell'evoluzione del mondo del 
lavoro e delle professioni. 
 
 
6. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. La partecipazione ai lavori dell'Osservatorio, sia a livello nazionale che locale, non dà diritto ad alcun 
compenso, indennità, gettone di presenza, ((rimborso di spese))  e qualsivoglia altro emolumento comunque 
denominato. 
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